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La distribuzione e la dimensione dell’insediamento umano  



Pianificare l’ecosistema territoriale: la domanda 



La fluttuazione della popolazione nel LUNGO periodo 

Regione 
 Toscana 

Provincia di 
Grosseto 

http://www.tuttitalia.it/ 



Follonica 1820 



Follonica 1954 



Follonica 1988 



Follonica 2002 



Follonica 2018 



http://www.tuttitalia.it/ 

La fluttuazione della popolazione nel MEDIO periodo 

Regione 
 Toscana 

Provincia di 
Grosseto 



http://www.tuttitalia.it/ 

La fluttuazione della popolazione nel MEDIO periodo: 
confronto tra due comuni della Val di Pecora 

Comune di 
Follonica 

Comune di 
Gavorrano 



La distribuzione della popolazione 
Densità popolazione residente (abitanti/ha) 

Densità addetti  
alle unità lavorative 

(addetti/ha) 





http://www.tuttitalia.it/ 

Movimento naturale della popolazione: nascite e decessi   
confronto tra due comuni della Val di Pecora  

Comune di 
Follonica 

Comune di 
Gavorrano 



http://www.tuttitalia.it/ 

Movimento del flusso migratorio  
confronto tra due comuni della Val di Pecora  

Comune di 
Follonica 

Comune di 
Gavorrano 



https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/classifiche/componenti-della-famiglia/province/toscana/9/2 

Numero di componenti medi della famiglia 



http://www.tuttitalia.it/ 
La piramide della popolazione 



Le variazioni della struttura demografica nel medio periodo  
Il Comune di Follonica 

http://www.tuttitalia.it/ 



Le variazioni della struttura demografica nel medio periodo  
Il Comune di Massa Marittima 

http://www.tuttitalia.it/ 



Le variazioni della struttura demografica nel medio periodo 
confronto tra due comuni della Val di Pecora  
 

Comune di Follonica 

Comune di Massa Marittima 





Concetto di arrivo e di presenza 

La fluttuazione della popolazione nel BREVE periodo 

Arrivi e presenze negli esercizi ricettivi per comune e  provenienza 
della clientela nei comuni della Val di Cornia.  Flussi turistici Regione 
Toscana - Anno 2009  

• Arrivi turistici:  il numero di 
clienti, italiani e stranieri, ospitati 
negli esercizi ricettivi (alberghieri 
o complementari) nel periodo 
considerato (anno solare). 
 

• Presenze turistiche: Il numero 
delle notti trascorse dai clienti 
negli esercizi ricettivi (alberghieri 
o complementari).  



Strutture ricettive alberghiere, campeggi e 
villaggi turistici 
 
 
Sono strutture ricettive gestite per la 
produzione e l'offerta al pubblico di servizi 
per l'ospitalità: 
 
• alberghi; 
• residenze turistico-alberghiere; 
• alberghi diffusi; 
• condhotel; 
• campeggi; 
• villaggi turistici; 
• marina resort; 
• aree di sosta; 
• parchi di vacanza; 
 

Legge regionale n. 86/2016 "Testo unico sul sistema turistico regionale" 

Altre strutture ricettive 
 
Strutture ricettive extra - 
alberghiere per l'ospitalità 
collettiva: 
 
• case per ferie; 
• ostelli per la gioventù;  
• rifugi escursionistici; 
• rifugi alpini; 
• bivacchi fissi 
 
 
 
 
 
 
 



Legge regionale n. 86/2016 "Testo unico sul sistema turistico regionale« 
 
Tipologie di strutture ed i livelli di cclassificazione della banca dati Regione Toscana 



La Banca Dati del Turismo in Toscana 
http://www.regione.toscana.it/statistiche/banca-dati-turismo 

http://www.regione.toscana.it/statistiche/banca-dati-turismo


Movimentazione mensile clienti nelle strutture ricettive  
http://www.regione.toscana.it/statistiche/banca-dati-turismo 

Movimento dei clienti – dato su base mensile, livello provinciale 

BANCA DATI TURISMO RT 

http://www.regione.toscana.it/statistiche/banca-dati-turismo


Distribuzione della presenze turistiche secondo i mesi dell’anno nelle Strutture 
Alberghiere ed Extra-Alberghiere  
Totale distribuzione mensile delle presenze  
REGIONE TOSCANA 

Totale distribuzione mensile delle presenze 
PROVINCIA DI GROSSETO ANNO 2018 

Arrivi 2018 (Prov 
Grosseto)

Presenze 2018 
(Prov Grosseto)

Gennaio 15.823 56.795

Febbraio 16.883 52.265

Marzo 37.078 95.640

Aprile 94.448 260.953

Maggio 98.955 366.820

Giugno 208.442 812.839

Luglio 236.363 1.410.556

Agosto 261.133 1.762.063

Settembre 149.437 665.426

Ottobre 49.902 194.919

Novembre 22.271 68.116

Dicembre 25.601 73.148

Totale 1.216.336 5.819.540

Movimento di dettaglio comunale – dato su base 
trimestrale, livello comunale 

BANCA DATI TURISMO RT 



Altre strutture ricettive 
 
Strutture ricettive extra - alberghiere 
con le caratteristiche della civile- 
abitazione: 
 
• esercizi di affittacamere;  
• bed and breakfast;  
• case e appartamenti per vacanze; 
• residenze d'epoca;  
• i residence; 
 
• le locazioni turistiche. 

 
 
 

 
I proprietari e gli usufruttuari che intendono locare dovranno comunicare, nelle forme stabilite 
dalla Giunta regionale, la forma imprenditoriale o non imprenditoriale di esercizio dell'attività e 
le informazioni relative all'attività svolta (quali, ad esempio: il periodo durante il quale s'intende 
locare l'alloggio, il numero delle camere e i posti letto; gli arrivi e le presenze turistiche) 

Le locazioni turistiche possono essere esercitate:  
 
1) in forma non imprenditoriale da parte di proprietari o 
usufruttuari nel caso in cui:  
• destinano alla locazione turistica non più di due alloggi 

nel corso dell'anno solare, indipendentemente dal 
numero di comunicazioni di locazione turistica 
effettuate;  

• destinano alla locazione turistica più di due alloggi nel 
corso dell'anno solare e effettuano complessivamente 
sino a ottanta comunicazioni di locazione turistica nel 
corso dell'anno solare;  

 
2) in forma imprenditoriale indipendentemente dal numero 
di alloggi gestiti. La norma precisa che gli alloggi locati per 
finalità turistiche devono possedere: 
• i requisiti strutturali ed igienico-sanitari previsti per le 

case di civile abitazione; 
• le condizioni di sicurezza e salubrità  degli edifici e degli 

impianti installati ai sensi della normativa vigente. 

Strutture ricettive con caratteristiche di Civile Abitazione 



densità di abitanti sulle sezioni censuarie della Piana Firenze Prato Pistoia (2011) 

Utilizzo delle sezioni censuarie per l’analisi e 
lo studio della popolazione 

 
 
 
 
 
 

- Gli indicatori sulla struttura della popolazione 
- Calcolo della densità abitativa 
- Stima della popolazione fluttuante di seconde case 

 
- Stima della distribuzione dei fabbisogni idrici ed energetici 

 
- - 



Le sezioni censuarie e gli indicatori 

P1 Popolazione residente - totale 
P2 Popolazione residente - maschi 
P3 Popolazione residente - femmine 
P4 Popolazione residente - celibi/nubili 
… 
P16 Popolazione residente - età 10 - 14 anni 
P17 Popolazione residente - età 15 - 19 anni 
P18 Popolazione residente - età 20 - 24 anni 
… 
P48 Popolazione residente con diploma di scuola 
secondaria  
P49 Popolazione residente con media inferiore 
P50 Popolazione residente con licenza elementare 
… 
P130 Popolazione residente - totale di 15 anni e più 
casalinghi/e 
P131 Popolazione residente - totale di 15 anni e più 
studenti 
… 
P138 Popolazione residente che si sposta giornalmente 
fuori  
del comune di dimora 
… 
A6 Alloggi vuoti 
A7 Alloggi occupati solo da persone non residenti 
PF1 Famiglie residenti - totale 

http://datiopen.istat.it/ 

SEZIONI CENSURARIE 
 2011 

 
 
 
 

materiale fornito 
 

Shapefile sezioni censuarie  
della popolazione e industria  

ISTAT 2011; 
 

Shapefile estratto delle sezioni 
censuarie da utilizzare per la stima 

degli alloggi vuoti; 
 
 

tracciato_2011_sezioni.xls 
 
 
 
 

Elenco e descrizione degli  
Indicatori sulla popolazione 

  

 



È possibile calcolare la densità 
della popolazione sulle sezioni 
censuarie: 
 
1. Si calcola l’area (in ettari) 

delle sezioni censuarie dei 
comuni interessati. 

2. Si crea un nuovo campo 
(numero decimale) per il 
calcolo della densità di 
abitanti per ettaro: 

 
dens_ab/ha = P1 / area_sezioni 

 
È possibile fare lo stesso calcolo per tutti gli 
indicatori sulla popolazione (sesso, fasce 
d’età, presenza di stranieri, ecc.). 

 
Per la visualizzazione cartografica si può usare 
una vestizione graduata (modo Quantile) sul 
campo della densità generato. 

Calcolo della densità abitativa (sulle sezioni censuarie) 

 



È possibile stimare la popolazione fluttuante 
legata alle seconde case attraverso la stima 
volumetrica di quest’ultime. Occorre avere:  
 
1. Sezioni censuarie dell’area di studio individuata 
  
2. Unità volumetriche ad uso residenziale presenti 
nelle sezioni dell’area individuata  
020101_un_vol  DBT 2k 
 campo altezza  un_vol_av (m) 
 campo area  da calcolare (m2) 
 campo volume  da calcolare (m3) 
 

 

Stima della popolazione fluttuante (seconde case) 



Legenda attributi del campo relativo all’uso  
degli edifici (metadato DBT2k) 

Campo «edific_uso» , codice 01  RESIDENZIALE 
Si possono selezionare le unità volumetriche con uso esclusivamente residenziale. Si ricorda 
che può comunque essere presente un certo grado di errore o incompletezza del dato!!! 



I DBT a 2k e 10k contengono 
solitamente un campo relativo alla 
destinazione d’uso ma non sempre il 
dato è aggiornato e risulta doveroso un 
controllo, che può essere fatto 
attraverso la consultazione degli 
strumenti urbanistici comunali.  
 
E’ possibile effettuare un 
aggiornamento speditivo degli usi degli 
edifici anche attraverso 
fotointerpretazione. 
 
Per un aggiornamento dell’uso degli 
edifici per attività commerciali, 
produttive o turistico-ricettive è 
possibile usare il plugin 
QuickMapServices di QGIS: 
  

 

Stima dei volumi residenziali 

È quindi possibile anche una prima individuazione degli edifici 
residenziali con il piano terra ad uso commerciale, i cui volumi 
possono essere esclusi da quelli più esclusivamente residenziali. 

 



Decreto interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 
Art. 3 - Rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e gli spazi 
pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi 
…ai fini dell'osservanza dei rapporti suindicati nella formazione degli strumenti urbanistici, si assume che, salvo 
diversa dimostrazione, ad ogni abitante insediato o da insediare corrispondano mediamente 25 mq di superficie 
lorda abitabile (pari a circa 80 mc vuoto per pieno), eventualmente maggiorati di una quota non superiore a 5 
mq (pari a circa 20 mc vuoto per pieno) per le destinazioni non specificamente residenziali ma strettamente 
connesse con le residenze (negozi di prima necessità, servizi collettivi per le abitazioni, studi professionali, ecc.). 

3 
Si stimano gli abitanti insediabili : 
 

ab_ins = volume_ed_res / 80 (o 100) mc 
 
 
4 
Stima della popolazione fluttuante di seconde case: 
 

pop_seconde_case  = ab_ins – pop_res 
 
 
E’ dunque possibile stimare la popolazione fluttuante 
di seconde case in base ai volumi residenziali ed alla 
popolazione residente per le diverse aree urbane (e le 
relative sezioni censuarie). 

 

1 
Si calcolano i volumi degli edifici ad uso 
prevalentemente residenziale presenti nell’area di 
studio considerata (volume_ed_res); per ogni area 
urbana (o sottoarea) presa in considerazione è 
necessario calcolare la somma totale della 
popolazione residente (pop_res). 
 

 
2 
Si considera un volume pari a 80 mc per ogni 
abitante insediato/insediabile così come definito dal 
DM 1444/1968. 
 

 
 

 

METODO di STIMA della POPOLAZIONE FLUTTUANTE nelle SECONDE CASE 

 



Popolazione residente : 201 residenti 
 
! Si deve considerare esclusivamente la popolazione  
residente totale delle sezioni censuarie (campo P1) 
individuate per la stima della popolazione fluttuante 
delle seconde case. 
 
 
Somma volumi residenziali: 486.448 mc 
 

! Si devono selezionare solo le unità volumetriche ad 
uso residenziale che ricadono nelle sezioni censuarie 
individuate nell’aria di studio considerata. 
 
 Stima popolazione seconde case 

 
ab.ins = 486.448 / 80 = 6.080  
(alloggi x persona) 
pop_seconde_case = 6.080 – 201 =  5.879 
(alloggi vuoti) 

Stima degli alloggi vuoti (seconde case) della Frazione di Marina di Bibbona 



 
 
 
 
 
 
 
 
Popolazione residente : 1.203 residenti 
 
Somma volumi residenziali: 246.919 mc  
 
 
 Stima popolazione seconde case 

 
ab.ins = 246.919 / 80 = 3.086  
(alloggi x persona) 
pop_seconde_case = 3.086 – 1.203 =  1.883 
(alloggi vuoti) 

Stima degli alloggi vuoti (seconde case)  
 della California 

 
 
 
 
 
 
 
 
Popolazione residente : 1.130 residenti 
 
Somma volumi residenziali: 332.815 mc  
 
 
 Stima popolazione seconde case 

 
ab.ins = 332.815 / 80 = 4.160  
(alloggi x persona) 
pop_seconde_case = 4.160 – 1.130 =  3.030 
(alloggi vuoti) 

Stima degli alloggi vuoti (seconde case)  
di Bibbona 



La stima della Domanda (di fabbisogni, di servizi) 

Distribuzione della presenze turistiche secondo i mesi dell’anno nelle  
strutture alberghiere ed extra-alberghiere della Costa degli Etruschi 

Valori percentuali della distribuzione delle 
presenze turistiche, Costa degli Etruschi, 

anno 2014 

Nel breve periodo (un anno) la struttura demografica di un territorio può variare notevolmente, 
soprattutto nelle località turistiche. Per poter inquadrare il fenomeno occorre avere a disposizione i 
dati sulla Movimentazione mensile dei clienti nelle strutture turistiche ricettive (n° giorni di 
presenze turistiche al mese).   Nel caso della bassa Val di Cecina è possibile utilizzare i dati delle 
strutture afferenti alla Costa degli Etruschi. 

N° giorni di presenze turistiche al mese,  
 Costa degli Etruschi, 

 anno 2014 

si trasformano i 

giorni al mese in % 

 = (presenze mese / totale presenze anno)*100 



Totale presenze (Anno 2016) 

Distribuzione delle presenze turistiche  
ufficiali in base alle percentuali mensili 

Comune di Bibbona 

Distribuzione della presenze turistiche secondo i mesi dell’anno nelle  
Strutture Alberghiere ed Extra-Alberghiere del Comune di Bibbona 
Movimento turistico per comune e provenienza, dati 2016 

1.027.296  

VARIAZIONI DELLA DOMANDA  
NEL BREVE PERIODO 



Stima popolazione seconde case  
(in base agli alloggi vuoti, da corrispondere ad 

eventuale popolazione fluttuante in seconde case) :  
 5.879 

 

Distribuzione della presenze turistiche secondo i mesi dell’anno nelle  
seconde case della Frazione di Marina di Bibbona 

Si considerano le presenze massime! 

Si considera la massima disponibilità di alloggi per il mese 
di massimo afflusso turistico.  Nel caso dei Comuni della 
Costa degli Etruschi è il mese di  Agosto.  
Facendo le dovute proporzioni in base alle distribuzioni 
percentuali mensili è possibile stimare la popolazione 
fluttuante di seconde case. 

Tempo di permanenza 
medio (arrivi/presenze) 

Costa degli Etruschi

Stima dei giorni di 
presenza della 

popolazione di seconde 
case (minimo)

Stima soggiorno in 
seconde case (t.perm 

medio*2)

Stima dei giorni di 
presenza della 

popolazione di seconde 
case (medio)

Totale giorni/mese
Numero presenze 

massime (max-tutti i 
giorni)

3 489 7 978 31 4.428
3 452 6 903 28 4.148
3 566 6 1.132 31 6.240
3 1.952 6 3.904 30 18.171
3 3.120 7 6.240 31 27.901
5 15.603 11 31.206 30 85.136
8 35.005 15 70.009 31 144.196
8 44.915 15 89.831 31 182.249
8 17.609 15 35.217 30 70.041
5 3.035 10 6.071 31 18.236
3 355 5 710 30 3.925
3 343 5 686 31 4.121

123.443 246.886 568.792

Per la stima delle presenze (giorni di permanenza 
in seconde case) si può prendere in 
considerazione tre scenari: 
 
1 ) I tempi di permanenza sono uguali a quelli dei turisti ufficiali 
 
2 ) I tempi di permanenza sono il doppio di quelli dei turisti ufficiali 
 
3 ) Si considerano tutti i giorni dell’anno 
 

Domanda annua della popolazione di 
seconde case, frazione Marina di Bibbona 

domanda_pop_seconde_case = 
pop_seconde_case * tempi di permanenza  

anno 2014
Arrivi       

Costa degli 
Etruschi

Presenze  
Costa degli 

Etruschi

Distribuzione 
percentuale su base 

mensile

PROPORZIONE SU 
VALORE MAX 

(AGOSTO)

Stima distribuzione mensile 
della popolazione di seconde 

case (Marina di Bibbona)

Gennaio 11.986 41.033 0,77 2,4 143
Febbraio 13.962 42.558 0,80 2,5 148
Marzo 20.566 57.831 1,08 3,4 201
Aprile 53.998 174.013 3,26 10,3 606
Maggio 74.596 258.575 4,85 15,3 900
Giugno 148.289 815.304 15,30 48,3 2.838
Luglio 177.575 1.336.336 25,07 79,1 4.651
Agosto 221.074 1.688.996 31,69 100,0 5.879
Settembre 88.933 670.745 12,58 39,7 2.335
Ottobre 32.751 169.001 3,17 10,0 588
Novembre 13.858 37.592 0,71 2,2 131
Dicembre 14.803 38.192 0,72 2,3 133

Totale 872.391 5.330.176 18.553
prop_mese = (100 * dist% mese) / dist % mese AGOSTO (Vmax) 

stima popolazione mensile in seconde case = (pop_seconde_case * prop_mese) / 100 



Distribuzione della presenze turistiche secondo i mesi dell’anno nelle  
seconde case dei centri e nuclei abitati del Comune di Bibbona 

334.552 



I dati del 15° Censimento generale 
 della popolazione e delle abitazioni  

 sono accessibili tramite il 
 data warehouse all'indirizzo: 

 
 http://dati-censimentopopolazione.istat.it/  

Popolazione totale del 
Comune di Bibbona: 
 
3.209 abitanti 
 
Che corrispondono a  
 
1.171.285  giorni  
 
di permanenza sul 
territorio (in un anno) 
  

La popolazione residente per Comune e tipo di territorio del  
esempio Comune di Bibbona 

http://dati-censimentopopolazione.istat.it/
http://dati-censimentopopolazione.istat.it/
http://dati-censimentopopolazione.istat.it/
http://dati-censimentopopolazione.istat.it/
http://dati-censimentopopolazione.istat.it/


Totale delle presenze della popolazione residente + turisti ufficiali + stima presenze 
popolazione seconde case (massimo delle presenze)  del Comune di Bibbona   

Comune di 
Bibbona 3.209

Popolazione 
residente

Turisti ufficiali
Stima seconde case (Marina di 

Bibbona)
Stima seconde case (La 

California)
Stima seconde case 

(Bibbona)
Totale stima seconde 

case

Gennaio 31 99.479 7.908 4.428 1.418 2.282 8.128

Febbraio 28 89.852 8.202 4.148 1.328 2.138 7.614

Marzo 31 99.479 11.146 6.240 1.999 3.216 11.455

Aprile 30 96.270 33.538 18.171 5.820 9.365 33.356

Maggio 31 99.479 49.836 27.901 8.937 14.380 51.218

Giugno 30 96.270 157.135 85.136 27.269 43.879 156.284

Luglio 31 99.479 257.555 144.196 46.185 74.318 264.698

Agosto 31 99.479 325.524 182.249 58.373 93.930 334.552 759.555
Settembre 30 96.270 129.274 70.041 22.434 36.099 128.574

Ottobre 31 99.479 32.572 18.236 5.841 9.399 33.475

Novembre 30 96.270 7.245 3.925 1.257 2.023 7.206

Dicembre 31 99.479 7.361 4.121 1.320 2.124 7.565

1.171.285 1.027.296 568.792 182.180 293.152 1.044.124 3.242.705

TOTALE DOMANDA (in base alle presenze) 

popolazione residente 2011

n° giorni al 
mese 

(massima 
domanda)

Domanda massima mensile 

Domanda massima annua 

Popolazione residente 
in relazione alla 

domanda (* giorni anno) 

Turismo ufficiale 
(presenze totali in 

relazione alle % mensili) 

Stima seconde case e locazioni turistiche in 
(in relazione alla domanda massima ed alle 

% di distribuzione mensili) 



Domanda totale e variazione nel breve periodo  
(Comune di Bibbona) 



Il fabbisogno idrico  
 
 
 
 
 

Metodo per la stima dei 
 consumi idrici  

civili ed industriali 
 
 



Il fabbisogno idrico civile 

Il fabbisogno idrico rappresenta il volume di acqua necessario per i diversi usi. Per quanto 
riguarda il consumo civile si distinguono le seguenti tipologie di utenze: 
 
• utenze delle abitazioni private che comprendono principalmente quelli per alimentazione, pulizia personale, 

cucina, lavaggio biancheria, pulizia della casa, innaffiamento dei giardini privati, pulizia delle auto, pulizia degli 
spazi condominiali, piscine private, ecc. 

• utenze di edifici pubblici e istituti collettivi quali ospedali/cliniche private, scuole/università, caserme, mercati, 
penitenziari, ospizi, orfanotrofi, mattatoi, banche, uffici pubblici e privati, istituti religiosi, ecc., 

• utenze per servizi pubblici vari quali fontanine pubbliche, lavaggio delle strade, innaffiamento giardini pubblici, 
impianti portuali (in particolare per il rifornimento delle navi), impianti ferroviari, impianti aeroportuali, servizio 
antincendio, impianti sportivi, pulizia serbatoi, pulizia fogne, ecc. 

• utenze commerciali e turistiche, alberghi, pensioni campeggi, ristoranti, bar, esercizi commerciali in genere, 
ecc.; 

• utenze artigianali e industriali, lavanderie, autolavaggi, officine meccaniche, stazioni di servizio, piccole 
industrie che prelevano dalla rete potabile acqua necessaria al personale ed i servizi igienici nonché ad 
eventuali specifici cicli di produzione. 

 

In mancanza di dati direttamente rilevati, il fabbisogno idrico si può 

stimare, in modo speditivo, attraverso coefficienti tecnici che in genere 
esprimono la necessità di acqua per singolo abitante e per giorno  (indici di dotazione 
idrica media annua pro-capite), come mostrato nella tabella seguente. 



Coefficienti tecnici del consumo idrico civile 
Popolazione Dotazione (l/g x ab) 

Case sparse 120-160 

< 5.000 150-220 

da 5.000 a 10.000 180-250 

da 10.000 a 20.000 200 - 270  

da 20.000 a 50.000 220 - 300  

da 50.000 a 100.000 250 - 400 

da 100.000 a 250.000 400 - 500 

da 250.000 a 1.000.000 450 - 550 

> 1.000.000 500 - 750 

Per il calcolo dei fabbisogni o consumi espressi in  unità/giorno da considerare          
nell’ unità di tempo annuo, occorre moltiplicare i valori ottenuti per 365 
 

Es. :  n° popolazione residente * 365 
 

Per la popolazione non residente si applica un coefficiente di 0,22 metri cubi per 
giorno di presenza, non occorre quindi moltiplicare i valori per 365. 



Stima del fabbisogno idrico civile – Comuni della Val di Cornia 

5.014.372 mc/anno 

fabbisogno idrico  
popolazione 

residente 

CENTRI ABITATI 
4.623.844 

NUCLEI ABITATI 
129.918 

CASE SPARSE 
260.610 

Per la stima del fabbisogno 
idrico civile è possibile 
utilizzare il warehouse ISTAT 
su base comunale: 
 

Popolazione residente per 
tipo di località abitata  



La distribuzione del fabbisogno idrico civile 
 utilizzando le sezioni censuarie (n° residenti e rapporto seconde case)  



domanda di acqua per uso civile nel mese di agosto  
Bibbona paese: 
pop. res. = 1.130 * 31 =  23.730 presenze  
pop.sec.case =  3.030  * 31 = 93.930 presenze 
Fabbisogno idrico: 25.800 mc 

La California:  
pop. res. = 1.203 * 31 = 37.293 presenze 
pop.sec.case =  1.183 * 31 = 36.673 presenze 
Fabbisogno idrico: 14.800 mc 

Marina di Bibbona: 
pop. res. = 201*31 = 6.231 presenze 
pop.sec.case = 5.879 * 31 = 182.249 presenze 
Fabbisogno idrico: 37.700 mc 

Turisti ufficiali strutture comunali: 
turisti strutture ricettive (campeggi, alberghi, agriturismi, ecc.)  =  
325.524 presenze (mese di agosto)  
Fabbisogno idrico: 65.104 mc 

Popolazione case sparse: 
pop. res. = 643 * 31 =  19.933 presenze  
Fabbisogno idrico: 3.980 mc 

fabbisogno idrico per uso civile 
 nel mese di agosto: 153.113 mc 

fabbisogno annuo di 713.395 mc 
  

! Si considera un consumo 
giornaliero medio di 0,22 mc 

per abitante  
Comune di Bibbona 



Coefficienti tecnici di consumo per addetto per attività 
produttiva secondo la classificazione ATECO (ISTAT). 

Fonte:Provincia di Napoli. 

 
 
Il consumo di acqua per singola 
attività industriale è molto variabile 
ed anche in questo caso in 
mancanza di un rilievo diretto, in 
termini speditivi si può fare ricorso 
a coefficienti tecnici di consumo per 
giorno e per addetto, differenziati 
secondo la classificazione delle 
attività produttive adottata 
dall'ISTAT. 
 
 
 

Il fabbisogno idrico industriale 



Stima del fabbisogno idrico industriale 

Anche per il fabbisogno industriale i dati di base sono reperibili tramite l'ISTAT facendo 
riferimento al 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi 2011 all'indirizzo:  
 
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/ 

http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/
http://dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it/


selezionare n° addetti  
delle imprese attivi  ! 



L'unica difficoltà nell'applicare i metodi descritti sta nel dover riclassificare i 
coefficienti tecnici sulla base dei nuovi codici ATECO 2007 rispetto a quelli presenti 
nella tabella dei coefficienti tecnici per il calcolo del fabbisogno industriale della 
Provincia di Napoli.  

CODICI ATECO 2007 
RELATIVI ALL’INDUSTRIA 

 
Per la classificazione completa 

vedere il file allegato 
Codici_Ateco_2007.pdf  

 

Codici B, C, D, E 

Codice F 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 

Estrazione di minerali da cave e miniere 
Attività manifatturiere 

Fornitura di energia elettrica, gas … 
Fornitura di acqua reti fognarie, rifiuti …  

 
Costruzioni 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio, trasporto e magazzinaggio, 
attività di alloggio e ristorazione 

Servizi di informazione e comunicazione 

Attività finanziarie e assicurative 
Attività immobiliari 

Attività professionali, scientifiche e tecniche, attività 
amministrative e di servizi di supporto 

Istruzione, sanità e assistenza sociale 

Altre attività di servizi 
Totale 



Stima del fabbisogno idrico industriale – Comune di Piombino 
Tipo dato numero addetti COEFFICIENTI 

TECNICI (mc) 
FABBISOGNO 

IDRICO 
(mc/anno) 

Anno 2001 2011 
Ateco 2007       
B - estrazione di minerali da cave e miniere   2 1     
  altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere   2 1 1.720 1.720 
C - attività manifatturiere   4149 4192     
    industrie alimentari   115 129 1.986 256.194 
    industria delle bevande   1 1 1.986 1.986 
    industrie tessili   7 10 1.300 13.000 
    confezione di articoli di abbigliamento, confezione di articoli in 
pelle e pelliccia   3 7 999 6.993 
    fabbricazione di articoli in pelle e simili   8 3 999 2.997 
    industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i 
mobili), fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio   28 16 1.100 17.600 
    stampa e riproduzione di supporti registrati   21 9 50 450 
    fabbricazione di prodotti chimici   .. 37 8.067 298.479 
    fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche   8 64 1.252 80.128 
    fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non 
metalliferi   83 33 1.236 40.788 
    metallurgia   3101 2757 3.800 10.476.600 
    fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature)   424 395 1.000 395.000 
    fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica, 
apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi   22 12 370 4.440 
    fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per 
uso domestico non elettriche   16 3 370 1.110 
    fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca   12 53 370 19.610 
    fabbricazione di altri mezzi di trasporto   4 6 500 3.000 
    fabbricazione di mobili   10 1 50 50 
    altre industrie manifatturiere   46 31 50 1.550 
    riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed 
apparecchiature   240 626 50 31.300 
D - fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata   458 288     
  fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata   458 288 300 86.400 
E- fornitura di acqua reti fognarie, attività di gestione dei 
rifiuti e risanamento   307 164     
  gestione delle reti fognarie   .. 7 0 0 
  attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti recupero 
dei materiali   307 157 500 78.500 
F - costruzioni   764 779     
  costruzione di edifici   255 139 4 556 
  ingegneria civile   36 23 4 92 
  lavori di costruzione specializzati   473 617 4 2.468 

11.821.011  
mc/anno 

Fabbisogno 
industriale 
comune di 
PIOMBINO  

2011 



Stima del fabbisogno idrico industriale – Comune di Campiglia Mma. 

707.335  
mc/anno 

Fabbisogno 
industriale 
comune di 
CAMPIGLIA 
MARITTIMA 

2011 

Tipo dato numero addetti 
COEFFICIENTI 
TECNICI (mc) 

FABBISOGNO 
IDRICO (mc/anno) Anno 2001 2011 

Ateco 2007       
B - estrazione di minerali da cave e miniere   46 49     
  altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere   46 49 1.720 84.280 
C - attività manifatturiere   759 509     
    industrie alimentari   96 142 1.986 282.012 
    industrie tessili   2 3 1.300 3.900 
    confezione di articoli di abbigliamento, confezione di articoli 
in pelle e pelliccia   19 1 999 

999 

    industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi 
i mobili), fabbricazione di articoli in paglia e materiali da 
intreccio   21 21 1.100 

23.100 

    stampa e riproduzione di supporti registrati   12 14 50 700 
    fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione 
del petrolio   187 0 8.634 

0 

    fabbricazione di prodotti chimici   2 2 8.067 16.134 
    fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche   102 116 1.252 145.232 
    fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali 
non metalliferi   39 39 1.236 

48.204 

    fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature)   202 89 1.000 

89.000 

    fabbricazione di apparecchiature elettriche ed 
apparecchiature per uso domestico non elettriche   1 1 370 

370 

    fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca   5 17 370 6.290 
    fabbricazione di mobili   12 1 50 50 
    altre industrie manifatturiere   8 13 50 650 
    riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed 
apparecchiature   51 53 50 

2.650 

D - fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata   7 2   

  

  fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 
  7 2 300 

600 

E - fornitura di acqua reti fognarie, attività di gestione 
dei rifiuti e risanamento   38 35   

  

  raccolta, trattamento e fornitura di acqua   20 34 0 0 
  attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti 
recupero dei materiali   18 1 500 

500 

F - costruzioni   404 666     
  costruzione di edifici   158 282 4 1.128 
  ingegneria civile   3 38 4 152 
  lavori di costruzione specializzati   243 346 4 1.384 



sistema urbano 
(dalla singola città o parti di essa a più 

comuni appartenenti ad un’area più vasta) 

RISORSA ACQUA :  Il Bilancio Idrico 

precipitazioni 

evotraspirazione 

infiltrazione  

deflusso fabbisogno  
idrico  
civile 

fabbisogno 
 idrico  

industriale 

reflui urbani 

altri  
fabbisogni  

idrici 

stock di acqua nelle falde acquifere  possibile inquinamento 
            del suolo e delle acque sotterranee 

possibile inquinamento 
                         delle acque superficiali 

! fabbisogni idrici dei sistemi 
insediativi  non calcolati: si 
ricorda che l’approssimazione 
del calcolo più vicina alla 
realtà deriva dalla corretta 
stima dei dati in ingresso.  
 
A titolo esemplificativo è 
possibile fare un bilancio anche 
con dati parziali a condizione 
che sia tenuta presente tale 
condizione! 
 
 
 

atmosfera 

Una volta calcolata la domanda del fabbisogno idrico (civile e industriale) annuo (o mensile) dei 
sistemi insediativi da analizzare è possibile rapportare la domanda alla disponibilità della risorsa 
con un bilancio idrico, utilizzando come input «idrico» del sistema insediativo i valori delle 
infiltrazioni ricavati in precedenza. È possibile un bilancio complessivo o diviso per sottobacini. 



Consumi energetici e  
produzione di rifiuti 

 
 
 
 
 
 

Metodo per la stima dei  
consumi energetici e   

delle produzioni di rifiuti  
e reflui urbani 

 
 



Dati ISTAT  all'indirizzo :    www.dati.istat.it     sezione Ambiente ed Energia   
 

Il fabbisogno energetico e la produzione di rifiuti 

http://www.dati.istat.it/


Stima dei consumi domestici di energia elettrica e di gas 
naturale per il riscaldamento  

 
 

Per i fabbisogni energetici, espressi in consumi 
annui, i dati reperibili sono dal sito ISTAT e sono 
suddivisi per capoluoghi di Provincia. 
 

 
ENERGIA ELETTRICA USO DOMESTICO VAL DI CORNIA: 
 

fabb_elett = pop * consumo_annuo_procapite (kWh)  
 

59.751 *  1080 = 64.531.080  kWh  
 
             64.530 mWh 
 
 
CONSUMO DI GAS NATURALE PER USO DOMESTICO 
 

fabb_gas = pop * consumo_annuo_procapite (mc)  
  

59.751 *  381,5 = 22.795.000 mc  
   
   22,8 milioni di mc 



Stima della produzione di rifiuti  e di reflui urbani 
I dati aggregati sulle produzioni pro capite sono 
reperibili dal sito ISTAT e suddivisi per 
capoluoghi di Provincia; 
 

TOTALE RSU VAL di CORNIA 
33.592 tonnellate/anno 

 
TOTALE FORSU  VAL di CORNIA 
5.130  tonnellate/anno 

 
 
 
 
 
 
 

PRODUZIONE REFLUI 
 

1 a.e. = 200 litri (0,2 mc) di refluo per 
abitante al giorno  

 
TOTALE REFLUI CIVILI (RESIDENTI) VAL 

di CORNIA 
Circa 4.799.882  mc / anno 

Dati sulle quantità di raccolta differenziate per comune sono 
reperibili dal sito ARRR (Agenzia Regionale Recupero Risorse) 



Nel caso si volesse stimare il 
fabbisogno energetico, ad 
esempio del solo mese di agosto, 
si possono suddividere i consumi 
medi annui per i giorni dell’anno 
e moltiplicarli per i giorni del 
periodo considerato. 
 
Sebbene non considerate per la 
nostra stima, si ricorda che 
anche per i consumi energetici ci 
sono delle differenze tra un 
mese dell’anno e l’altro.  

RISORSA ENERGIA :  Stima della Domanda 

Come per le analisi dei fabbisogni idrici, anche per la stima della domanda energetica 
è possibile utilizzare i dati delle presenze stimati in precedenza. Si possono fare delle 
analisi su scala vasta con l’utilizzo dei dati su base comunale oppure utilizzare le analisi 
fatte con le sezioni censuarie per avere un approfondimento sulla distribuzione della 
domanda ad una scala più grande (ad esempio tra più centri o nuclei urbani dello 
stesso comune o tra diverse parti di città). 

DATI DI ESERCIZIO DEL SISTEMA ELETTRICO NAZIONALE – TERNA  
https://www.terna.it/it-it/sistemaelettrico/dispacciamento/datiesercizio/ 

 



domanda energia elettrica per uso civile annua 
Bibbona paese: 
pop. res. = 1.130 * 365 =  412.450 presenze  
Fabbisogno energia elettrica: 1.220.852 kWh 
pop.sec.case annua =  293.152 presenze 
Fabbisogno energia elettrica: 867.729 kWh 
 
  
La California:  
pop. res. = 1.203 * 365 = 439.095 presenze 
Fabbisogno energia elettrica : 1.299.721 
pop.sec.case annua = 182.180 presenze 
Fabbisogno energia elettrica : 539.252 kWh 
 
 
 
Marina di Bibbona: 
pop. res. = 201* 365 = 73.365 presenze 
Fabbisogno energia elettrica : 217.160 
pop.sec.case annua =  568.792 presenze 
Fabbisogno energia elettrica : 1.683.624 kWh 
 
 
 

Turisti ufficiali strutture comunali: 
turisti strutture ricettive (campeggi, alberghi, agriturismi, ecc.)  =  
1.027.296  presenze anno  
Fabbisogno energia elettrica:  3.040.796 kWh 

Popolazione case sparse: 
pop. res. = 643 * 365 =  234.695 presenze  
Fabbisogno energia elettrica : 694.967 kWh 
 

! I fabbisogni energetici sono espressi in consumi 
medi annui. Per sime su basi temporali  diverse 

occorre dividere il valore per 365 e moltiplicarlo per i 
giorni  da considerare (es. 31 per il mese di agosto.)   

Comune di Bibbona 

fabbisogno annuo  
energia elettrica  
ad uso civile:  
 9,56  gWh  

Consumo medio annuo pro-capite (LI) 1.080,21 Kw/h 
Consumo medio giornaliero pro-capite 2,96 Kw/h 

kW/h annui mW/h annui gW/h annui
Popolazione residente 3.432.700 3.433 3,43
Popolazione seconde case 3.090.605 3.091 3,09
Presenze turistiche ufficiali 3.040.796 3.041 3,04

9.564.101 9.564 9,56



Produzione pro-capite media annua per abitante (provincia di Livorno) = 85,85 Kg 
Produzione giornaliera:   85,85/365 = 0,24 Kg al giorno  

totale di 1.340 kg di rifiuti organici al giorno (solo popolazione residente:  domanda minima)  

domanda smaltimento rifiuti organici (FORSU) giornaliera 

Frazione di Donoratico (Comune di Castagneto Carducci) 



Da fare: 
• Carta delle densità abitanti per ettaro (per tutti i comuni delle sezioni 

censuarie a disposizione) + informazioni struttura demografica 
(www.tuttoitalia.it) 
 

• Stima delle seconde case e distribuzione delle presenze su base mensile – 
Centro urbano di Follonica, Massa M.mma (e Valpiana) , Gavorrano (e 
Bagno di Gavorrano) e Scarlino (Scarlino Scalo e Puntone) 
 

• Calcolo della domanda idrica (civile), energetica (uso domestico) e 
produzione di rifiuti (solo frazione organica) e reflui 

 
 
 

http://www.tuttoitalia.it/
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